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"Crystal Phoenix" 

Black Widows, CD

Un attacco hard durissimo con relativo eccellente riff chitarristico introduce alla scoperta, anzi alla riscoperta, di uno degli album più sconvolgenti ed interessanti che siano mai stati realizzati nella nostra penisola.

Crystal Phoenix come gruppo nasce nell'83 ma per avere la prima formazione valida bisogna aspettare l'87 con l'artista Myriain Saglimbeni nel ruolo di chitarrista.

L'omonimo disco è stato interamente composto e realizzato da Myriam in quanto, discioltasi la band, l'autrice ebbe l'urgenza di registrare e non essendoci materialmente il tempo per mettere su una nuova line‑up, dovette praticamente fare quasi tutto da sola. Questo dà una chiara visione dello spessore e del talento di un'artista eccezionale che attualmente sia componendo brani di musica celtica, genere già ampiamente presente in questo album con composizioni come “474 Anno Domini” e “Loth'er Siniell” i quali, dopo un paio d'ascolti, diventano indimenticabili.

Nel disco è narrata, attraverso testi magici, la storia di Valor un antico guerriero dei V secolo dopo Cristo, quindi ci sono brani eseguiti con strumenti classici come “Somewhere, Nowhere Battle” che è una leggenda del periodo, ed il già citato “Loth'er Siniell” (gotico arcaico) nel quale si esprimono le sensazioni più intime del guerriero in un momento particolare della sua vita.

La prima side è riferita al passato, leggende, battaglie e mitologia arcaica, mentre la seconda è eseguita con strumenti moderni perché esprime sensazioni che potrebbero essere provate, anche in questo secolo, da ognuno di noi.

Di livelli altissimi, è la prestazione vocaledi Myriam la quale, con gusto ed intelligenza, mette in mostra le sue enormi potenzialità espressive, riuscendo a creare una nuova forma di folk progressivo dalle tinte oscure e dai toni decisamente drammatici.

Memorabile l’organo da chioesa che apre “Heaven to the Flower” composizione dalle caratteristiche tipiche del prog dei 70, nella quale sembra di attraversare i corridoi d'un antico castello della Transilvania.

Stampato su vinile nell'88 dalla Videostar, questo vero capolavoro diventò, per vari motivi presto introvabile, ma oggi riemerge dalle profondità, splendente come un intenso ricordo, intoccabile come un'ombra nella notte. Andatevi a rileggere ciò che scrisse Mauro Rappo sul n. 107/108, 1989. Buon ascolto!
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